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E’ possibile pregare sempre?
La Comunità dei Figli di Dio (CFD) 
è una Associazione pubblica di 
fedeli fondata da don Divo Barsotti 
(25.04.1914 -15.02.2006) nel 1949 
con l’intento di essere, per ciascuno 
dei suoi membri, la scuola dell’amore, 
la scuola della preghiera, la scuola 
del servizio. Dal 1984, anno del suo 
riconoscimento canonico da parte del
vescovo di Firenze, vi aderiscono 
tutti coloro che desiderano vivere 
nel mondo la spiritualità monastica 
nello studio della Parola di Dio, nella 
preghiera personale e liturgica, nei 
momenti di vita comunitaria (gruppi 
di incontro settimanale, adunanze 
mensili, ritiri annuali).
	  Il fondatore, che in vita ha 
tenuto innumerevoli conferenze, 
omelie, ritiri, etc. è uno tra gli 
autori più prolifici di mistica e 
spiritualità cristiana ed è ora Servo 
di Dio, essendosi aperta la causa di 
beatificazione nel settembre del 2021.
Vista la concomitanza con la visita di 
P. Serafino alla comunità di Genova,
abbiamo così chiesto a don Germano, 
che ne apprezza le doti di oratore, di 
poterlo ospitare in parrocchia e di 
poter ascoltare sul tema “E’ possibile 
pregare sempre?” in un incontro 
pubblico che si è svolto sabato 20 
aprile 2024. Alla catechesi, a cui ha 
fatto seguito la S. Messa solenne  
celebrata dallo stesso P. Serafino 
il quale è rimasto molto contento 
della cura liturgica apprestata, dei 

canti e della devota partecipazione 
dell’assemblea ha partecipato un 
nutrito gruppo di parrocchiani e 
di foresti. Nella catechesi, durata 
circa un’ora, partendo dal comando 
scritturale di pregare sempre senza 
stancarsi mai e senza interruzioni 
(San Paolo ai Tessalonicesi, parabola 
lucana della vedova e del giudice 
iniquo). Ed ha subito chiarito che 
questo comando, preso alla lettera, è 
di fatto impossibile da realizzare. 
	 Ma pregare sempre, tuttavia, 
non significa recitare preghiere in 
continuazione, ma raggiungere uno 
stato di continua unione con Dio tanto 
da far divenire la nostra stessa vita una 
preghiera, così come accaduto per San 
Francesco. In questo modo, poiché 
tutte le azioni conformi alla volontà 
di Dio sono preghiera, noi stessi 
possiamo diventare preghiera. E per 
diventare preghiera, ha continuato 
P. Serafino, è necessario divenire 
umili, sull’esempio del pubblicano 
che prega Dio di avere pietà di lui. 
Diversamente, il fariseo che prega per 
mettersi in mostra, non sta pregando 
ma adulando se stesso. E l’umile è 
colui che si svuota del proprio Io per 
fare spazio a Dio e in questo consiste 
la “purezza del cuore”.
	 P. Serafino suggerisce quindi 
di prendere a modello i santi più umili. 
Questi non sono modelli inarrivabili, 
ma alla nostra portata, perché, come 
noi, sono stati peccatori... e ha fatto 

qualche esempio partendo da Maria 
di Magdala, perdonata da Gesù 
stesso (e qui P. Serafino ha citato la 
Santa del 1440 Camilla Battista da 
Varano autrice dello scritto “I dolori 
mentali di Gesù”), passando per San 
Francesco che si considerava peggio 
di Lucifero per il peso dei peccati, 
fino ad arrivare a San Filippo Neri il 
quale diceva “Signore, non fidarti di 
me!” e a Serafino di Sarov. 
	 La catechesi è proseguita 
con la presentazione di due forme di 
preghiera: la preghiera di adorazione, 
cioè l’”estensione” del mistero di 
Cristo nella vita di ogni giorno 
attraverso quel “canale di grazia” di 
cui Gesù ha parlato alla Serva di Dio 
Maria Costanza Zauli questa forma 
di preghiera altro non è che l’esercizio 
della Divina Presenza nella vita di 
ciascuno; e la preghiera di richiesta 
tramite la quale noi domandiamo a 
Dio tutto, perché di tutto abbiamo 
bisogno, specialmente dello Spirito, la 
cui invocazione viene esaudita “in un 
millesimo di secondo”. 
	 Insomma, una catechesi 
intensa che, oltre ad averci a tratti 
anche divertito, ci ha insegnato 
come lo stesso esercizio della carità, 
simboleggiato nell’affresco appena 
restaurato di San Martino utilizzato 
come sfondo per la locandina, sia la 
conseguenza pronta ed immediata 
della preghiera continua.

Marco
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Al servizio dell’Eucaristia
I ministri straordinari dell’Eucaristia

	 Fra i vari ministeri che 
i laici possono compiere, ve n’è 
uno che ricopre un importanza 
fondamentale: il Ministro 
Straordinario dell’Eucaristia. La sua 
figura è una figura di vicinanza al 
fedele che non può partecipare alla 
S. Messa e non potrebbe ricevere 
l’Eucaristia, ma non solo... Un 
servizio silenzioso e nascosto che 
permette, specialmente a malati 
ed anziani, di ricevere Gesù 
nell’Eucaristia e sentirsi parte 
della comunità parrocchiale. 
Pubblichiamo il racconto di Pietro, 
che da anni svolge questo ministero.

	 Il 25 maggio 2008, 
giorno del Corpus Domini, nella 

cattedrale di San Lorenzo S. Em. 
Il Cardinale Arcivescovo Angelo 
Bagnasco mi ha conferito in 
Mandato di Ministro Straordinario 
della S. Comunione. 		   
	 Da allora, settimanalmente, 
mi reco in casa di parrocchiani 
segnalatimi dal parroco che per motivi 
di salute non possono frequentare la 
parrocchia e porto loro l’Eucarestia.
	 Con una frequenza meno 
assidua svolgo questo servizio anche
con gli ospiti della Casa di Riposo 
“LE CLARISSE”. Ho sempre ritenuto 
un privilegio adempiere a questo 
servizio che consente di avvicinare 
e conoscere persone che versano in 
precarie condizioni di salute e sono 
quasi sempre bisognose di essere 

ascoltate, capite e consolate, e mi 
impegno a costruire un rapporto di 
familiarità con loro.
	 Ci sono anche situazioni 
in cui lo stato mentale del mio 
interlocutore non ha consentito di 
instaurare un rapporto amichevole; 
in questi casi, però, alla fine della 
visita ho spesso notato una nuova 
serenità o l’accenno di sorriso.
	 Credo che il mio sia un 
servizio impegnativo sia per le 
aspettative che i malati hanno nei 
miei confronti, sia per l’importanza 
del mio compito. Questo incarico mi 
ha dato molto e confido sia servito, 
se il mio impegno ed il mio spirito di 
servizio hanno saputo manifestarsi
nella cordialità del rapporto umano.

Pietro

Istantanee di Pasqua
Alcuni momenti della Settimana Santa
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Il punto di Appoggio alla vita
una casetta per i più piccini - al servizio della vita nascente

	 Credo che tutti conosciate il 
Punto di Appoggio alla Vita (P.A.V. 
odv) che ha sede qui vicino, al civico 
56a di Via Lagustena, nella casetta 
attigua all’antico portale della chiesa 
delle Clarisse. 
	 Il P.A.V. è aperto il martedi, 
mercoledi e giovedi dalle 09.30 
alle 11.3, grazie all’opera di una 
quindicina di volontari, ed oltre 
ad essere un centro di raccolta e 
distribuzione di beni di consumo 
necessari alle mamme ed ai loro 
bambini in tenera età, cerca anche, 
faticosamente, di favorire il dialogo 
interculturale e l’inserimento delle 
giovani donne assistite nel nostro 
tessuto sociale. 
	 In questi decenni si sono 
rivolte a noi soprattutto mamme 
di diverse nazionalità (poche 
italiane, in rapporto al numero 

delle assistite) a cercare aiuto per i 
lori piccini nel primo anno di vita 
e anche per i fratellini e sorelline 
un pò più grandi. Da poco è stato 
allungato di qualche mese il periodo 
dell’assistenza; la vita del centro ha 
seguito i flussi migratori: dapprima 
la maggioranza delle mamme era 
nordafricana, poi sono venute le 
sudamericane, poi le albanesi, le 
slave ecc... .  
		  Il P.A.V. agisce 
in collaborazione con il Banco 
Alimentare, che ci fornisce in 
abbondanza provviste per il 
fabbisogno delle famiglie e con il 
Vicariato e con le Parrocchie che 
ci segnalano casi meritevoli di 
attenzione; cerca anche di informare 
i reparti di ginecologia degli ospedali 
cittadini per ampliare sempre più il 
nostro raggio d’azione.

	 Per questo è sempre aperto 
a nuovi incontri e chi desiderasse 
dedicare qualche ora del suo tempo 
al volontariato, può venirci a trovare 
negli orari di apertura per conoscere 
meglio quello che facciamo.  
	 Amici che ci conoscono 
regalano capi di abbigliamento per 
neonati e oggetti “come nuovi” che 
poi noi proponiamo alle nostre 
assistite.Tutto il resto è a carico del 
P.A.V. Il nostro sostegno maggiore 
proviene dalla Caritas grazie 
al contributo dell’8x1000; poco 
proviene da offerte che siano di 
noi volontari o altri sostenitori. 	
Rivolgiamo un ringraziamento 
particolare alla Fraternità 
Francescana che fin dall’inizio ci 
ha ospitato nei locali del Monastero 
delle Clarisse. 

Un volontario



Preparato nella settimana III del Tempo di Pasqua a cura della redazione parrocchiale - Stampato in proprio

Un anniversario importante
In ringraziamento per i XX di Ordinazione Sacerdotale

Eliana Barabino a. 89
Luigi Giunta a. 91
Ermelinda Poggi a. 85
Mario Resasco a. 73
Ernesto Soldi a. 87

Da Dicembre 2023 
sono andati alla Casa del Padre

Riccardo Sema
Lea Loredana Ciglar Frigiolini
Giacomo Borgonovo

Da Dicembre 2023 
hanno ricevuto il battesimo

Teresa Traverso a. 93
Rosina Roberto a. 85
Massimiliano Raffo a. 51
Gabriella Galli a. 80
Tilde Guareschi a. 90

Il 30 maggio 2004, il nostro parro-
co, don Germano Andriani, rice-
veva, per l’imposizione delle mani 
da parte del card. Tarcisio Bertone, 
il sacro ordine del Sacerdozio. Per 
ringraziarlo di questo dono la co-
munità parrocchiale ha organizzato 
due momenti particolari:

Giovedi 30 Maggio 2024

alle ore 21.00, presso la chiesa di S. 
Chiara, un concerto dal titolo Soli 
Deo Gloria, con la partecipazione  
del Gruppo Vocale Jubilus e della 
Jubilus Chamber Orchestra, per la 
direzione di Enrico Sobrero; 

Sabato 01 Giugno 2024, 

Alle 17.15: 
-  I II vespri del corpus Domini; 

Alle 18.00:
- La s. Messa del Corpus Domini 
e la consegna di un piccolo regalo 
da parte di tutti!

IL CONCERTO

LA S. MESSA

ANNIVERSARIO 
E PROGRAMMA


